
 

 

 

Primo Maggio: pessimo modo 
per onorare il mondo del lavoro  

La gestione della fase emergenziale continua ad essere caratterizzata dalle imposizioni da parte 
dell’Azienda che anche per la prossima settimana, nonostante vi sia una trattativa sindacale in 
corso, ha propinato l’ennesima Comunicazione di Servizio, contenente i provvedimenti 
unilateralmente assunti. 

Ricordiamo sia stato necessario insistere ben oltre un mese per portare l’Impresa a condividere 
la necessità di regolamentare con un Accordo le difficoltà legate ad un complicato equilibrio tra 
operatività lavorativa e “presenza/assenza” dei lavoratori. 

In merito, l’Azienda ha sottoposto un’ipotesi di Intesa riguardante i seguenti punti: 
• attivazione del Fondo Intersettoriale di solidarietà per il sostegno del reddito: 

a fronte della riduzione significativa dell’attività registrata in quasi tutti i settori delle società 
del Gruppo, conseguente all’emergenza Covid-19, l’Azienda propone di attivare il Fondo 
previsto dal comparto assicurativo, integrando fino al 100% della retribuzione e della 
contribuzione, garantendo la maturazione di tutti gli istituti economici e normativi correlati. 

• fruizione ferie: oltre all’attivazione del sopra citato Fondo di solidarietà, l’Azienda 
chiede di normare lo smaltimento delle ferie arretrate anni precedenti, nonché 
dell’anno in corso (2020).  

• regolamentazione fruizione ferie 2021: stabilire il numero di giorni ferie da utilizzare 
obbligatoriamente entro l’anno di riferimento. 

Dopo diverse giornate di trattativa, l’ultima delle quali protratta fino alle ore 23 di ieri, nonostante 
la nostra volontà di proseguire il confronto nella giornata odierna, l’Azienda ha comunicato la 
propria indisponibilità, rimandando l’appuntamento alle ore 12 di lunedì prossimo, ritenendo, 
evidentemente, fosse sufficiente inviare le proprie disposizioni-rebus ai lavoratori.  

Nel giudicare tale condotta manchevole di rispetto nei confronti dei propri Dipendenti, prendiamo 
atto di quanto accaduto, riservandoci di dare un’adeguata risposta in sede di incontro. 

Rimandiamo gli aggiornamenti e le opportune valutazioni alla prossima settimana, augurando a 
tutti i colleghi un Buon Primo Maggio, nella speranza in futuro si possano creare le migliori 
condizioni per onorare tale ricorrenza con serenità, magari in maniera maggiormente degna. 

Bologna, 30 aprile 2020. 
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